
I
l sindaco di Milano Pisapia -
che ha già promesso di varare
entro il 2012 il registro comu-
nale delle unioni civili - ha deci-

so di estendere fin d’ora alle cop-
pie di fatto, anche omosessuali, la
possibilità di accedere ai contribu-
ti per le famiglie in difficoltà econo-
mica. Erano prevedibili, e infatti
sono puntualmente arrivate, le
proteste dell’ala cattolica del Pdl e
della Lega. Un po’ meno compren-
sibile la posizione della Cgil, che
ha lamentato il fatto di non essere
stata coinvolta nella decisione,
con ciò stesso esprimemdo quanto
meno un dubbio su di essa. Ma, an-
che se non nuova, colpisce soprat-
tutto la protesta del capogruppo in
consiglio comunale del Pd, Carme-
la Rozza, che ha criticato la decisio-
ne della Giunta. Ancor più stupefa-
cente la motivazione della prote-
sta: secondo la Rozza, si sarebbe
dovuto rinviare il tema delle cop-
pie di fatto a dopo la visita del pa-
pa, in programma a Milano il 3 giu-
gno per l’incontro mondiale delle
famiglie.

Dunque, secondo l’esponente
del Pd milanese, la capitale del so-
cialismo riformista, sempre
all’avanguardia nelle conquiste
dei diritti civili, dovrebbe aspetta-
re fino a giugno per non turbare la
visita del papa a Milano e le cele-

brazioni delle famiglia così come
le intende la Chiesa Cattolica. Que-
sta vicenda è solo una spia del pro-
blema più generale del crescente
ritardo dell’Italia rispetto all’Euro-
pa nel campo dei diritti civili, di cui
nei giorni scorsi Michele Ainis ha
felicemente parlato come de «lo
spread dei diritti civili», non meno
grave di quello relativo ai Buoni
del Tesoro. Purtroppo, il silenzio
della sinistra e, sul versante oppo-
sto, la martellante azione delle ge-
rachie ecclesiastiche contro ogni
cambiamento sui temi che il Vatica-
no definisce «non negoziabili»
stanno già producendo frutti avve-
lenati. Lo dimostra il rapporto Euri-
spes 2012, che vede calare netta-
mente il numero degli italiani favo-
revoli ad una legge sul testamento
biologico: i favorevoli sono il
65,8%, contro il 77,2% del 2011,
l’81,4% del 2010 e il 74,7% del
2007. Aumenta invece il numero
dei contrari (30,3%).

Ora, è chiaro che il problema del
testamento biologico non può esse-
re affrontato nei prossimi mesi per-
ché il governo tecnico evita, com-
prensibilmente, di mettere in forse
la propria già precaria esistenza
«toccando i fili» di un tema così de-
licato. Ma questo non vuol dire che
i problemi dei diritti civili debba-
mo scomparire dal dibattito politi-
co. Anzi, è necessario che le poche
forze politiche da sempre attive
sui temi della bioetica, gli intellet-
tuali, i giornalisti si impegnino per
costringere i partiti del centro sini-
stra a dire quali soluzioni intendo-
no adottare su questi temi.❖

ACCADDE OGGI
Maramotti

I
l Presidente Scalfaro venne al
circolo Pd Ponte Milvio il 17
maggio dello scorso anno. Ri-
cordo che quando gli chiesi di

tenere una lezione sulla Costituzio-
ne nel mio circolo non esitò un atti-
mo a rispondere affermativamente,
una risposta che nel suo sguardo lu-
minoso rappresentava il desiderio
di non fermarsi mai, di incontrare la
gente, di rivendicare con forza i
principi ed i valori in cui credeva.
Ricordo ancora che qualche giorno
prima dell'incontro, di fronte alla
giusta premura dei suoi collaborato-
ri, mi chiamò per dire che ci teneva
ad onorare l'impegno preso ed anco-
ra la soddisfazione alcuni giorni do-
po l'evento.

In questi piccoli gesti c'era Oscar
Luigi Scalfaro: una fedeltà assoluta
alla missione che si era dato come
testimone della Costituzione, un ri-
gore ed un rispetto per la gente uni-
ci, un ruolo conquistatosi sul campo
di guida per le giovani generazioni.
Non fu una semplice lezione sulla
Costituzione, non fu per niente una
lezione, fu una festa, un momento
raro per un circolo territoriale di un
partito, fu una grande occasione
per i tanti ragazzi accorsi ad ascol-
tarlo. Non era comune incontrare
ed ascoltare un uomo come Scalfa-
ro, perché nelle sue parole vi era la
Storia, vi era il richiamo costante al

valore universale della persona,
della democrazia, della legalità;
concetti che potevano sembrare
appartenere al passato ed invece
riscoperti e valorizzati dal suo inse-
gnamento.

È proprio la tenacia, la fedeltà
alla Costituzione, laicità, l'impe-
gno per la Pace, la difesa dei princi-
pi fondamentali della Costituzio-
ne che hanno fatto di lui un esem-
pio per tutti ed in principal modo
per una generazione, come la no-
stra, che negli anni ha avuto diffi-
coltà nel trovare punti di riferi-
mento e modelli a cui rifarsi. Nelle
sue parole non c'è mai stata retori-
ca, la cosa favolosa era riuscire a
scorgere in ogni passaggio un sotti-
le filo che legava continuamente
l'esperienza del passato ed i princi-
pi costituzionali portandoli ai gior-
ni nostri. Non si ascoltava mai il
vecchio saggio, ma si aveva l'im-
pressione di udire il giovane costi-
tuente, fiero ed innamorato delle
sue idee. Oggi non piangiamo la
scomparsa di un ex capo di Stato,
oggi piangiamo la perdita di un
punto di riferimento, di una gui-
da, di una figura che per la mia ge-
nerazione ha rappresentato la Poli-
tica, per come ce l'hanno insegna-
ta i nostri nonni e non per come
tante volte siamo stati abituati a
vederla.

Ci lascia in eredità la capacità di
approcciare alla vita senza mai es-
sere banali ed il coraggio della te-
stimonianza. Sta a noi ora non di-
menticarlo e continuare nella sua
opera. Saremo più soli, ma ce la
faremo. Ciao Presidente.❖
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«Terribile vendetta dei tamil».
Su l’Unita dell’1 febbraio 1996
spazio alla notizia della strage a
Colombo (Sri Lanka)
provocatata da «un commando
suicida delle Tigri tamil». «Un
camion imbottito di tritolo è
stato lanciato a tutta velocità
contro la sede della Banca
centrale: 58 i morti». Il bilancio
purtroppo salirà fino a 91.

Colombo, strage
per un’autobomba
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